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Jioart imento di  Anal ié i  cní t ica -  UniveFsi tà di  Vene2la

l '  . i l ievo del  centro stonico di  Montagnana cost i tu isce i l  campo pnincipale di  sper imentazione
re.  l tavvio di  at t iv i tà tecniche, quel le fotogFammetn iche, al l l inteFno del l t ls t i tuto Unive| .s i tar io
j i  Archi tet tura di  Venezia.  Tale at t iv i ta e soprat tut to i l  campo operat ivo scel tor isul ta anostro
)arene dl  r imanchevole importanza pen un dupl ice ondine di  mot iv i .  l l  pr ìmo di  quest i  è cost i tú
io daf napponto di  col laborazione che si  va ist i tuendo e veni f icando tra l r ls t i tuto ed al t r i  che opq
.ano in set tor . i  af f in i  o addini t tuna coíncident i .

Va nicordato,  a queslo proposi to,  come i l  r i levamento di  Montagnana niunisce in un pnogramma
ci s tnetto cooFdinamento:

-  L l ls t i tuto Universi tar io di  Archi tet tuna di  Venezia con Ia dinetta responsabi l i tà opeFat iva del
Iarea dipart imentale di  Anal is i  Cr i t ica e Stor ica.  Le sue funzioni  sono quel le di  coondínane
i l  progetto di  n i levamento aÌ  f in i  dèl la formazione di  una base archivíst ica e gnaf ica ut Î le per
la schedatura dei  beni  anchi tet tonic i ,  unbani  e tenni tor ía l i  del  comune di  Montagnana.
Sono anche funzioni  del  d ipant imento quel le di  ef fet tuane matel .  ia lmente ín i l ievi  con l lausi l io
del le at t rezzature e del  personale tecnico disponibi le;

-  L l ls t î tuto di  Topognaf ia FotogrammetFia e Geof is ica del  Pol i tecnico di  Mi lano con funzioni  d i
coordinamento scienti f ico e tecnico pen le openazioni cl i  canattene topografico e fotogrammetq!
co ol t | .e che per la at tuazionè di  s istemi di  control lo e di  veFi f ica anal i t ica del l l intena campa
gna di  r  i levamento;

-  L l ls t i tuto Centrale pe| .  i l  Catalogo e la Documentazione del  Ministero dei  Beni  Ambiental i  e
cul tural i  che ha prat icamente awiato l l íníz iat iva come openazione spenlmentale coordinata pen
la formazione del  Catalogo dei  Beni  Anchi tet tonic i  e Ambiental i  nel la Regione Veneto.
Sono funzioni  d i  questo lst i tuto i l  coordinamento e la eventuale pubbl icazione del  Catalogo
con pantícolane r i fenimento ai  metodi  e agl i  st fument i  per la schedatura dei  monument i  e del le
ar 'ee stoniche;

-  La sovr intendenza ai  Beni  Archi tet tonic i  e Ambiental i  del  Veneto che è anche i l  commit tente
del  lavoro di  l^ i levamento e di  catalogazione, Le sue funzioni  n is iedono nel l lat tuazione del  con
tnol lo costante del la esecuzione del  r ' i l ievo e del  lavoro di  schedatuna e del  suo coondinamen-
to con la campagna di  catalogazione che nel  suo complesso dei  beni  stonic i  negional i  la So-
vrintendenza sta conducendo su tutto i l  tennitonio di sua competenza.

l l  secondo mot ivo di  importanza del la espeniènza in cor.so è cost i tu i to,  a nostfo panene dal l log-
getto stesso del  n i levamento:  un intero centng unbano, s ia pune di  d imensioni  r idot te,  con canal
ter ist iche monfologiche omogenee e con ofganizzazione planimetnica è al t imetr ica part icolanme!:r
te idonea al la vef. i f ica di alcune pnatiche topografiche e fotogramme tn iche.

La scel ta di  Montagnana non è casuale e la sua relat iva sempl ic i tà unbanist ica cost i tu isce una
del le nagioni  del la sper imentazione.
l l  s igni f icAlo più geherale che viene at tn ibui to al la operazione di  n i levamento s i  ant icola,  infat t i ,
in due punt i  pn incipa l i :

-  El necessario appnopniat.si  di tecniche di r i levamento peFfezionate (topognafiche, fotognammg
metniche, convenzional i )  pea.veai f icanne, spenimentanne ed estendenne l luso al la misurazione,
descr iz ione e c lassi f icazione degl i  oggett i  afchi tet tonic i ,  unbani ,  ambiental i .
Si r i t iene infatt i  che l l impiego di corl .ette pnatiche e procedufe dí misunazione sia fondamen-
tale e insost i tu ib i le metodo di  appnoccio per la conoscenza e la conservazione dei  beni  cul tu-
nal i ;

-  La discipl ina del la consenvazione ha ampl iato notèvolmente i l  campo dei  propr i  inteiessi  coinvol
gendo classi di fenomeni che per quanti ta e natura nipnopongono sostanzíal i  modíf icazioní negl i
apparaf i  strumental i  e tecnic i  del la discipl Ìna stessa. Pen questo è possibi le consider 'ar 'e le
piat iche recent i  del  n i levamento come suscett ib i l i  d i  u l ter ioni  svi luppi  e perfezionament i ,  lad
dove esse vengano sperimentate ed estese al le anee tematiche del la canservazione,

Lo scopo di queste note è dunque quello di pnesentaFe bFevemente l l intenèsse, come si è detto,
l2? necente -  del la Facol ià di  Anchi îet tuna dl  Venezía pen i l  r ' i levamento dÌ  edi f ic i  e dei  centr i  ant i



chì mediante la fotognammetr ia tenrest fe"

l l  r rcamporr entno i l  quale s i  è in iz iato ad openaf 'e è cost i tu i to da alcuni  n i levament i  spenimental i
esegui t i  pen la Cappel la degl i  Scnovegni  a Padova, nel  febbraio-ma.zo del  197? e'  come si  d i -
ceva, dal  progfamma dei  r i l ievi  avviato,  a l la f ine del lo stesso anno'  pen i l  centro stor ico c l i
Mon tagnana,

l l  pnogaamma pnevede i l  r i levamento del  centro ant ico di  Montagnana in tut ta la pante compnesa
entro la c inta munania;  i l  lavono in iz ia lo al la l ine del lo scor-so anno è l imi tato,  tut tavia,al las
se vianìo mediano che at t favensa la c i t tà pen una Iunghezza di  c i rca set tecento metni .

Lo scopo del  n i l ievo è dupl ice:  pnodurne la nest i tuzione dei  prospett i  edi l iz i  ( in scala f /2OO) ai
f in i  del la fonmazione del  Catalogo dei  beni  archi tet tonic i  e unbani  d i  questa c i t tà;  naccogl ie.e
te ìnfonmazioni  topognaf iche e fotogr ammetn iche ut i  l i  a i  f in i  p iù genepal i  del la discipl ina del  n j
l ievo afchi tet tonico per '  la conservazione e la gest ione del  patnimonio edi l iz io ant ico.  Se i l  Ca-
talogo si  avvale del  r i l ievo come momento di  approccio e di  conoscenza dei  manufat t i  ant ichir  i l
n i l ievo stesso si  pone, entno cent i  l imi t i ,  come campo ar l tonomo e più genenale di  indagine tecqi
ca e conosci t iva,  aprendo intenessant i  spazi  d i  r icerca e di  sper imen tazione.
Q.. test lu l t imo signi î icato del  n i l ievo cost i tu isce anche la sol leci tazione piùgenenale pen i l  no-
str .o appnoccio al le pnat iche del la topograf ia e del la fotogFammetnia teFnestne.

Lr intenesse pen la fotognammetnia muove, c ioè,  dal la consapevolezza che i  temi del la consèrva
zione dei  r rbeni  cul tural i r ipongano, per la vast i tà e la natuna dei  fenomeni coinvol t i ,  la neces-
si tà di  aggionnane, nivedene, penfezionane le tecniche di  indagine ol t l .e che quel le di  intenvento
dei  manufat t i  ant i  chi .

Et  una quest ione, questa,  centamente pnesente in tut ta la pnoduzione dei  d ibatt i t i  e del la prassi
del  aestauno; tut tavia solo in tempi nelat ivamente iecent i  la quest ione del la consenvazione va
assumendo fonmulazioni  teor iche e indi î izz i  operat iv i  d i  scala e qual i tà del  t ipo al  quale noi  og
gi  c i  in teaess iamo"

Le tappe di  questo mutamento possono esseae penconse at tpaverso i  moment i  p iù s igni f icat iv i  d i
quest i  u l t imi  cJieci  o quindic i  anni .  l l  novembne del  1966.app.esenta una del le date più impontan
t i  per la pol i t ica del la consenvazione in l ta l ia.  Lo stnanipamento del l lAnno a Finenze e l lecce-
zionale acqua al ta a Venezia determinano un t ipo di  a l laame connesso a minacce natural i  d i  9na4
de pontata di  fnonte al le qual i  g l i  operato. i  del  set tone, ma anche gl i  amministnator i  e la pubbl i
ca opinione tnovano fagioni  d i  a l leanza e di  uni tà di  intent i ,  Agl i  a iut i  internazional i  s i  associè,
come ènoto,  un nuovo at teggiamento del lo Stato.  Esso intenviene con pnovvidenze f inanzial . ie
senza pnecedent i ;  mentre le Regioni  e i  Comuni sono indott i  a responsabi l i tà organizzat ive e
pnognàmmator ie che modif icano i l  tnadiz ionale assetto dei  compit i  is t i luzional i .  Venezia è oget
to di  una legge speciale e di  un f inanziamento di  3OO mi l iafdi  d i  l ine,  dei  qual i  c inca un te.zo
dest inat i  a l  i isanamento del  centno stonico.

Et importante annotaae come questo f inanziamento non abbia i l  sempl ice scopo di  r ipnist ina| .e
i  danni  pnodott i  dal l lacqua al ta" Essa si  pone, al  contranio,  come mezzo per avviane i l  program
ma di  manutenzione e nestaL]ao del l l inteno patr imonio stot ' ico del l lestuar io.
Pen la pnima vol ta nel la stonia recente del Iufbanist ica i ta l iana la elabonazione dei  Piani  Pant i -
colaneggiat i  d i  Esecuzione sembr.a garant i ta da strument i  g iur id ic i  e f inanziar i  che danno con-
caetezza al i lazione di  tutela e di  inteavento.  Non sonpaende, dunque, i l  n isvegi io e l lat t iv ismo
del le forze pol i t iche, degl i  studiosi  e degl iopenator i  tecnic i  intorno ai  temi del  centro ant ico'
del  r ra iusorr  del  patn:monio stoaico esistente,  del la pantecipazione sociale al la gest ione del la
cì t tà e dei  suoi  beni  ant ichi .

La appl icazione del la Legge Speciale,  la eÍabonazione dei  Piani  Pant icola.eggiat i ,  i  pnogett i
d i  intenvento nel  centro ant ico mostFano espl ic i tamente la natura pol i t ica dei  lono contenut i .
Pen quest i  vecchi  tenmini  come r lconsenvazione l r ,  l r restauaor l ,  r lcata logazioner l  vanno assumen
do signi f icat i  ed impl icazioni  tecniche del  tut to nuovi  n ispetto al le p| .at iche tnadiz ional i .  Ol t .e
tut to la gnande quant i tà dei  manufat t i  coinvol t i  nei  pnognarnmi di  tutela rende inat tuabi le l luso
del le tnadiz ional ì  lecniche di  indagine e di  intenvento,  laddove queste enano nate e s i  enano pen
fezionate pen la conseavazione di  s ingol i  monument i  o c incoscr i t t i  complessi  anchi tet tonic i .

La t .adiz ione del  aestauro in l ta l ia e in Eunopa è c ioè legata pievalentemente a campi openat iv i
che pnesentano quasi  sempne i  canatteaì del la r lmonumental i tà l r ,  appunto,  e del la rrs ingolani tàr l .
I  temi odienni  del la conservazione si  volgono, al  contnanio,  verso campi openat iv i  che sono ca-
nattenizzat i  daf  la rrnumenosi tàrr  e,  da quei  valor i  r rsocio-econom ic i l r ,  o l tne cherrmonfologic i r r ,  che
le anee urbane espr imono nel  lono insieme e non sol tanto nel le part i  che le compongonq
Al caso di  Venezia e di  Finenze si  aggiungerà con una sua Legge Speciale Ancona, dopo i  not i
event i  s ismici  che colpiscono la c i t tà nel  lT l i

Nel  fnat tempo i i  Comune di  Bologna pnogetta ed at tua una se| . ie di  intenvent i  d i  nestauno negl i
ant ichi  qua.t ieni  c i t tadini ,  n ipontando i l  p.oblema del la tutela nel Iambito più co. .et to di  una noF
male e responsabi le scel ta di  pol i t ica amminist l .at iva,  sot t raendola c ioè al la eccezional i tà del le
catastnof i  natu.al i  ed ap.endo i l  d ibat t i to sui  temi del Iuso sociale dei  beni  cul tunal i .  Sono gl i
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efYli dunan!e i quali si chiaPisce con éFescente evidenza íl signlficata polit ico della locuzlone

"gair imonio stor ico cul turalel t  inteso come nisofsa economica nazionale '  come parte del la nlc-

.trezza patrimoniale e produttiva del paese.
sempFe alla i ine degli anni sessanta è awiata la nifoPma unbanistica atlraveFso la le99e 765 del

1968 che si  aggiunge a a n.  16? dl  sei  anni  pnima e al larga a tut to i l  t ;nr í tar io nazionale,  Preg
soIei5t I tutz|onipubb| |cheePnivate,conc|eteneiponsabi | ì ta ino| .d inea| |osvl Iuppgdel ternl-
torio, a1a attività urbanlstica e ai,rcire all€ consergazione del patrimonio antíca' Llobbllgo estq

so a iutti i  Comuni drltatia di prèdisporre idonei strumenti urbanistlci per la Prognammazione
edi lcontro| |ode| |eÉisorsedeItenFitonioinducet |asformazíoni Ientemapr.ofondenè|costume
èmministnat ivo nazionate.  Matgnado 9l i  enror i  e lè incentezze in iz la l i ,  anche le più plccole e pe

. i teniche amminístrazioni  comunal i  sono spinte ad anal izzare s istemat icamente i l  propr io te 'n i -

ror-io, ad invetaaiarnè le risonse, a progettarne le nicchezze storiche e paesisticher a ricencg

'.e, di conseguenza, nuove vie tecniche e stnumqntazioni pen Progiammare ed attuane una polit i

ca di piano. Llimpatto con la nuova condizione è, come sappiamo' confuso' Allo stonico disintg

.essepenItamministPazioneunbanÌst ícasiaggiungeIamancanzadicompetenzetecnicheedi
strument i  operat iv i  ef f  i  caci .

LetavoIet tea|25.ooode| | | t .G.M.eIemappecatastaI icost i !u isconoi Ipatr ímoniocantograf ico
di base, del tutto insufficiente e inadattor la redazione dei piani'
A Venezia manca una elementane conoscenza metr ica del  centro Stor ico:  i l  tessuto edi l iz io l lmi-

nore|| non è mai stato nilevato e persino dei gnandi monumenti si conoscono scanse ed appFossi-

mat ive nivelazioni .  Bologna awia i  r i l ievi  d i  una parte del  centno ant ico integnandolo con una

estesaindaginesul Iacantograf iastonicaagrandescaIa.AnconamobiI i taunostuoIodi tecnic i '
anchi te l t i ,  topognaf i r  geolo; i '  economist i '  sociologi  geometnì e disegnatoni  pen ef fet tuare i l t ' j

l ievo a tappeto di  tut to i t  "uni"o " to. i .o 
e dei  suoi  edi f ic i ,  pen costnuìne nest i tuzionì Planimelnj

che e af t imetniche a scale molto gnandi ,  s ino al  rapporto l / lOO e l /5O' In tut t i  í  casi  le opera-

zioni  vengono condotte con pnocedune art ig ianal i  e con l lausi l io manginalè di  stFument i  topogrq

f ic i .  Eppune l l impegno f inanziar. io del la Gescat Pen questa fase del l t intenvento assume valoni

che non hanno pfecedenti in ttalia. La superficie di suolo unbano intenessata è di circa 60 etta

r i ,  i  vani  residenzial i  n i lèvat i  o l t re 20.000.

Gl i  scopi  del  | . i l ieva non comprendono quel lo del la catalogazione degl i  edi f ic i '  lnsistono invece

sugI iaspett icni t ic ide| |aconoscenzadeItessutoedi I iz ioedunbano,su| |e impI icazioni tecniche
del l t intervento di  nestauno, sul  control lo e la ret t i f ica del le pnopr ietà immobi l iar i  nísul tant i

dalle denunce depositate presso |lU. T. E. di Ancona' La sola camPagna di nilevamento impegna

mediamente pen 24 mesi circa 40 persone tna nilevatori di campor topografí, disegnatoni' cool

dinatof i  e al tno personale ausi l iaf io '

AnaIogheespenienzedíni Ievamento,s iapuneaScaIaminoneeconf inaI i tapiùgener ichedíco-
ngscenza e control fo del  patnimonio edi l iz io stor. ico vengono condotte a Unbino'  Assis i ,  Pesano

Bnescia ed al t re c i t ta i ta l iane. c iò che sol leci ta l t inter€sse pen la conoscenza capi l lane ed ang

l i t ica del le ant iche ci t tà non è sol tanto una r iconquistatà rrcoscíenza col let t iva di  n ispetto Pen
l lante e per la stoi ia ' r '  quanto piut tosto la consapevolezza che quel le test imonianze rappnesent i
no una Darte importante del le nisonse economiche del  Paese'

Esse sono i l  luogo de e nelazioni  social i  sedimentate,  la sede di  moltePl ic i  at t iv ì tà pnodutt ive '

Pnoducono r icchezza esse stesse; cost i tu iscono la parte più qual i f icatat  anche se f is icamente

degnadata,  del  nostro patr imonio nesidenziale;  per l la l to gnado di  concentnazione di  serviz i  col l

tet t iv i ,  a i  luoghi  d i  re lazione sociale ed economicar di  impiant i  tecnic i '  La dimensíone unbana

della conservazione e dèl nestaulo pnopone una dimensione unbana del ri levamento'
Ll interesse per i l  s ingolo èdi f ic io,  pen i | rmonumentotr  nesta espl ic i tamente col locato nel l lambito

diunacuIturaspecíaI ist icachepotràawaIensieventuaImentede| |enuovetecnichedi indagine
Den ni lanciare o prec'sane 9l i  scopi  e i  contenut i  del la discipl ina'

una del le più evident i  contnaddiz ioni  che emenge nel l lat tuale p|àat ica del  restauFo è appunto co-

st i tu i iada| |asopnavvivenzade| |eart igÌanaI iprocedu|edimisunazioneer i |gvamentotecnicoac
canlo al la conquistata dimensione urbana e sociale del la consenvazione'
Tale contraddizione appare ancor più palese ove si consideni che la tenminologia più recente
nèl Iadiscipt inadeIrestauro,conusodi |ocuzionicome||patnimoniostoFico| |o| |benècu|tuna|el t
tenda ad ultenioni ampliamenti delltantico e onmai inadatto concetto di rrmonumento pe|. indica|.e
coiîp lessivamen te la città e le sue parti, nonchè lt insieme dei documenti ' degli oggetti dlarte'

de| |etest imonîanzeoraI i 'degI iutensi I id lusoquot id iano'de| |eedeinepent iarcheologic ie
diquantoaItroposgaconcon|eneaconf igurarei IcompIessode| |acuIturamate| . iaIedelpaese.

Anconane|1964; inoccasionede| | |congFesso|nternazionaIedeg|ÌArchi tet t ieTecnic idei
monument i 'svoI tosiaVenezia ' tnentacinquenazioni t rat tavanounampioarcotemat icoconnesso
con la conse.vazione e le tecniche di intenvento sui bèni culturali, quasi senza alcun accenno al

le Pnocedune Per i l  n i levamento.

Gl i  event i  det  r66 s ia c i tat i ,  I tavvio del la ni fofma unbanist ica le leggi  special i  per Venezia e An

cona, l lespenienza di Bologna ed una geneFale attenzione degli onganí di govenno centnali e pg

1Zg rifepicÌ determina un mutamènto di indinizzo nelle proceduie di anatisi e di misunazioné dei ma-



nufat t i  e dei  document i  ant ichi .
Nèl  set tembrè dèl  1972 si  svolge a Pisa i l  Conqnesso del la Pont i f ic ia Commissione dlArte Sacna
in l ta l ia sul la Consenvazione e la lutela del  patnimonio stonico e ant ist ico del la Chiesa.
Vi  s i  esaminano pnoblemi di  natuna giunidica,  tecnica e pol i t ica concennent i  la conoscenza, la
catalogazione, la tutela e i l  nestauno dei  monument i  e aegl i  oggett i  d lante.  l l  d ibat t i to s i  svolge
nel la dichìaFata consapevolezza che i  temi del la consenvazionè pongono quest ioni  d i  adeguamen
to tecnico dei  metodi  d i  conoscenza e di  coordinamento del le in izÌat ive local ie cent.al ì .

La conservazione del  patnimonio stonico ant ist ico del la Chiesa, s i  d ice in quel la occasione,va
pnog.ammato dl intesa con le in iz iat ive del lo Stato,  dèl le Regioni  e del le al tne ist i tuzioni  la iche
che agiscono nel  se t  tone.
Nel lo s lesso anno, in Emil ia,  nasce i l  pnogetto pen I l ls t i tuto dei  Beni  Cul tufal i  nel  quale s i  ang
l izzano, t ra l la l tno,  metodi  e stnument i  d i  anal is i  e di  intenvento,  ma si  pone anche espl ic i ta-
mente i lpnoblema del la for ,mazione di  personale special izzato nel le divease arèe tecniche del la
consenvaztone,

Due anni  p iù tardi ,  nel  d icembie del  r?4t  è emanato i l  decneto- legge ist i tut ivo del  Ministe.open
i  Beni  Cul tu.al i  e Ambiental i  con una pnemessa nel la quale s i  af fe.ma " la necessi tà e l lurgenza
di  af f idaee uni tar iamente al la speci f ica competenza di  un Ministeno apposi tamente cost i tu i to la
gest ione del  patnimonio cul tunale e del l lambiente al  f ine di  assicufare l longanica tutela di  inte-
nessi  d i  estrema r i levanza sul  p iano inter 'no ed intennazionalerr .  Come è noto la necente legge
n.382 estende compit i  d i  inventanazione, catalogazione e conseavazione deÌ beni  cul tural i  a l le
Regioni  ment l .e i l  p iano di  occupazione del la manodopena giovani le at tn ibuisce ni levanza al  set-
tone dei  beni  cul tunal i  per la fonmazione di  special ist i  e l r impiego di  g iovani  nel la gest ione del
la consenvazione.
Non è i l  caso, in questa sede, di  c i tane anal i t icamente i lgnande numeno dei  convegni ,  in iz iat i
ve,  pubbl icazione e dibatt i t i  sui  temi del la gest ione dei  beni  cul tural i .  Si  intende sol tanto sot-
to l ineare come negl i  u l t imi  tne lustr- i  i  temi del la tutela dei  beni  cul tural i  sono oggetto di  un di-
batt i to che ha langamente supenato i  conf in i  degl i  intenessi  special ist icÌ ,  coinvolgendo settoFi
del la cul iuna sempne più al langat i  e di f fefenziat i  s ino a naggiungene le stnuttune poj i t iche è am
ministnat ive central i  e per i fer iche, coinvolgendo, inf ine,  vast i  set tof ' i  del la opinione pubbl ica e
di  quegl i  st | .at i  del la popolazione unbana e nunale dir .et tamente coinvol ta dai  d isastni  natunal io
dai  pnognammi di  intervento nei  centnì  ant ichi .  La di f fusione def pnoblema coincide, dunque, con
una senie di  impegni concret i  che lo Stato e alcune amministrazioni  negional i  e comunal i  hanno
assunto e cont inuano ad assumene pen ganant i re la consenvazione del  patnimonio cul tunale.
Q.rest i  impegni  s i  t faducono, come è noto,  con la fonmulazione di  apposi t i  s tnument i  g iunidic i ,
con la predisposiz ione di  special i  apparat i  tecnic i  (oppune con la modif icazione e i l  potenzia-
mento di  quel l ig ià esistent i :  vedi  i l  caso di  Venezia,  Ancona e Bologna),  con la messa a punto
di  pnogfammi e pnogett i  d i  catalogazione, tutela e restaqro.  Gl i  oggett i  d i  ta l i  pnognammi non
sono pi i . ,  sol tanto i  s ingol imonument i  e opere dlante,  ma l t insieme del le c i t tà,  dei  s i t i ,  del  pa-
tnimonio documentanio ed art ist ico del  ten. i to. io.

ln questo mutamento di  compit i  e di  pnognammi anche 9l i  operator ' i  tendono a cambiane.
Essi  non sono is ingol i  special ist i  che agiscono indiv idualmente in nome di  una èul tuaa paivat i<
zata e accentratnice,  ma operatoni  del le pubbl iche ist i tuzioni  nel le qual i  convengono più conl .et
tamente competenze tecniche e discipl inar i  d ivense.

Rispel to al la consistenza del  terni tonio cul tufale i ta l iano ed eunopeo anche imetodi  e le pnat i -
che del  r i levamento tnovano, quindi ,  la.ghi  spazi  d i  operat iv i tà e s i  impongono, anzi ,  come stnu
ment i  insost i tu ib i l i  d i  conret ta conoscenza tecnica.

El  i l  quadno complessivo entno cui  s i  col locano anche le univensi tà,  T| .a i  compit i  is t i tuzional i
d i  queste v i  è s icuramente quel lo del la nicenca scient i f ica ma anche quel lo del la formazione di
espert i  con competenze e nuol i  coinispondent i  a l le tensioni  cul tufal i  in at to.  l l  che signi f ica,
tna l la l tno,  che l luniversi tà non può l imi tansi ,  come in passato a fonnine le competenze del  l i -
bero mencato del la fonza- lavoro.  Essa deve ponsi ,  a l  contaanio,  come momento ist i tuzionale
che intenpnela,  sol leci ta e propone autonomamente un nuolo at t ivo nel la gest ione del  ter , r ' i tonio.
Tna ì  temi di  questa gest ione vi  sono anche, e non in misuna tnascupabi le,  quel l i  connessi  con
la misunazione come mezzo di  conoscenza pen la conservazione dei  beni  cul tural i .

l l  caso di  Montagnana cost i tu isce pen la Facoi tà di  Anchi tet tur 'a di  Venezia,  o l t r 'e che, come si
daceva, una occasione concneta peI^ dare nisposta e pen espnimere impegno scient i f ico su pnoble
mi di  catalogazione, anche un vasto campo di  speaimentazione e di  indagine, Fra gl i  scopi  me-
diat i  v i  è,  in al t . i  termini ,  anche i l  ver i f icare f ino a che punto e con qual i  metodi  s i  possono por
ne cornettamente nelazioni  taa stnument i  paedispost i  pen i l  r i levamento e f in i  del  n i ievamento
stesso. Montagnana appane un rrcampionerr  at tendibi le pen l lavvio di  ta l i  veni t iche, l l  tessuto v ia
nio ed edi l iz io del la c i t tà pnesenta infat t i  una var ietà a. t icolata di  s i tuazioni  p lanimetniche e al
t imet. ìche adatte,  a nostno avviso,  a possibi l i tà di  pnesa fo togrammetr ica.  L.a sua onganizzazio
ne unbana, sa presenta,  come sarà mostrato ìn segui to,  come un pol igono segnato dal la c inta mu
ranla ed at tnavensato da un asse vianio p| .essocchè centnale di  langhezza vaniabi le tna ì  sei  e
dodicì  metai ,  inte| .not to a metà daf lango spazio del la piazza pf ' ìncipale ove ha sede i l  Duomo.
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Gli edif ici  che costeggiano questa stFada sono pen metà ponticati  9d hanno una altezza compnesa
tna i  sei  e dieci  metni .  Al  suo inteino, fnammist i  a l  tessuto edi l iz io rrminorerr ,  quasi  esclusiva-
mente adibito a Fesldenza, una decína di complessi anchitettonici con connotazioni mgrfelogÌche
e funzìonÌ special i :  le ant ichè porte dl  accesso al la c i t tà,  i l  castel lo,  a lcune chiese ed edi f ic i  c i
v ic i .

l l  resto di  tessuto v iar io ed edi l iz io moslra qualchè caso di  part icolar i tà nel  rapponto tna arrez
za dei prospettí  è larghezza del le stnade, tal i  da ponsi come pnoblemì più complessi ai f inî del
r i levamento fotognammetri  co.
La caslsî ica del le s i tuazioni  èdi l iz ie ed urbane del la c i t tà consente c ioè la ef fet tuazÌone di  tne
diffeFenti  pnognammi di r ' i  levamento:

-  pFese agevol i  e generalmente l lnonmal i l r  per tqt to l lasse viacio mediano con una pencentuale
del  l5% cinca di  pnese incl inate venso l rat !o dÌ  3Oo;

-  pnese prevalentemente incl inate e paral le le pen una pante del le stnade minor i ;

-  prese nofmal i ,  or ' izzontal i  e vert ical i ,  per i  maggionÌ complessí  anchi tet tonic i .

L lassetto genenale del la c i t tà è,  come si  d iceva, organizzato entro la forma chiusa del le mura,
ha una estenslone (compreso i l  penimetFo del l lant ico fossato) di  poco più di  35 et tar i  ed i t  pno-
gnamma complessivo di presa fotognammetnica prevede cinca tremila prese con una bicamena a-
vente una base físsa di 120 centimetf i .  Ll intèna campagna di r ' i levamento fotognammelnico è pre
vista per la copentura di  tut te le facciate edi l iz ie su stnada e su le cort i  interne, nonchè di  tut t i
9 l i  interni  dí  dodic i  t ra gl i  edi f i f i  maggiorí .

La prima fase di questo pnognamma è stata avviata nel dicémbne del 1977 l imitatamente ai p.o-
spètt i  edi l iz i  che insistono sul |asse mediano del la c i t tà,  mentne pe| .  l lanno in conso è pFevisto
i l  î i levamento di  una paFte quasi  doppia che inteiessa quel lerr insulaerredi l iz ie che saranno an
che oggetto di schedatune pen i l  Catalogo Unico dei Beni Cultunal i .  Le fonme del r i levamento
pnevedono, in r i isura ovviamente dif ferenziata, ope.azioni topografiche, prese fotogrammeti i
che ma anche misunazioni  d inette,  d i  t ipo t radíz ionale e diFetto.

Pen le nagioni  schematicamente enunciate Montagnana, consent iFà, pnobabi lmente,  d i  esaur ine
un anco piuttosto ampio di pnove e spen imentazioni.
Anche se inevitabi lmebte queste prove e sperimentazioni saFanno pen così dire |vizîatetr dal pan
ticolare atteggiamento con i l  quale ci si  pone nei confnonti  del la inter 'a openazione e che-cc|nce.
ne, come si  è detto,  la catalogazione e la consefvazione.

Tna gl i  aspett i  che sembFano pnemere con maggione insÌstenza sul la canatter i  zzazione dei metodi
dÌ  n i levamento s i  vogl iono r icondare quel l ì  che ínvestono la puna l lquant i tà l rdel le infonmazioni
.|à h5--^^l iaFA

Un pnognamma di tremila pnese detenmina, infatti, un evidente imbarazzo di canattere onganíz-
zat ivo che impone scel te sul la dunata del le opèrazioni ,  Èuoi  suoi  cost i ,  sul la quant i tà e la qual i
tà del le at tnezzatune, sul la competenza degl i  operato. i  che vi  sono coinvol t i ,  sut la spedi t iv i tà
del le openazioní dî  pnesa, sul  t ipo e i lnumeno dei  control l i  da intFodurFe, sui  l ivel l i  d i  pneci-
s ione che sí  intendono raggiungere (e quindi  sul la qual i tà del le infoFmazioni  da Faccogl iere),  ma
anche sul le tecniche di  c lassi f icazione, f . ipnoduzione, consul tazione ed €labonazione del le infot
mazíoni stesse, topognafiche, fologrammetn iche o dinette.
Vlè anzi da pnecisane subíto che tali questioni si pongono anche pen un numepo assai minone di
pnese, allorchè, ad esempio, queste vengano èffettuate in tempi molto abbreviati o in condizioni
di pa|.t icolare disagio come è stato pen le prime duecento prese effettuatè a Montagnana nel di-
cèmbne Scorso.
Si  suppone ovviamente,  s in dlora,  che i l  n i levamènto del le strade minor i ,  quèl le c ioè più stnet
te ed anguste, per nezzo di pnese inclinate, apnínà nuovi e più complessì problemi; così come
è prevedlbile che le operazioni di presa dei gr'andi monimenti richiedenanno, pen la diveisa qug
l i tA e quant i tà del le informazioni  necessar le,  pnoceduFe più tente,  control late e costose sia nel
la fase del  nÌ l ievo che in quel la del la t r .aduzione gr.af ica.  Al l l intenno del  pnognamma complessivo
che investe Montagnana molte delle pnese fotognammet. ìche e delle misunazioni topognafiche so-
ng dest inate,  s in dlona, a cost i tu ine sempl ice naccol ta s istemat ica del le informazioni .
Esse non t"ichiedono cioè una immediata nesti luzione sia peFchè contengono dati non necessaFi
al  lavono di  schedatura dei  beni  cul tunal i  del la c i t ta,  s ia perchè si  n i feniscono a s i tuazioni  par
ticolaFi (come fonme di dissesto o di invecchiamento) che possono essere più correttamente
niletti attraver'so semplici operazioni di fotointerpretazion i o, al contiaiio, con nestituzioni pne
disposte allo scopo. ln altt.ì casi potnà essere uti le i l  Fico..so a naddnizzamenti foîognaficÌ o a
nest i tuzioni  séhematiche r ichieste da pant icolani  f inal i tà di  schedatura,  misufazione è control lo.
La def in iz ione di  pnog.ammi di  ut i l izzazione del  n i l ievo tende, c ioè,  a condiz ionare le formg det
r i l ievo stesso sia nel la fase di  pnesa chg in quel la di  rest i tuzione. Ma tale napporto di  condìzlo
namento dipende anche dal numero e datla vastita dei campi nilevati; e questa componente, dol
l lnumerolr appunto, è uno deglí aspetti che maggionmente tendono a caraiterizzane la odierna pna
tica det la conseivazione.
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